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1. INOUADRAMENTO GEOLOGICO

L' istanza "BOSCO-SELVAGGIUY, oltre ad inguadrarsi nell’

ambite di um ampio studio di sintesi che la Scrivente sta

conducende da molti anni e che ha per scopn la  ricostruziong

della evolurione geodinamica dell’ Areo Calabro-peloritano,

fa parte di un programma di ricerca, iniziato con lo studio

delle aree degli ex-permessi “CANCELLOY YNOCELLETO" e "MOMTE

MASSICDY, relativo alle studio dei bacini tardo-postorogenici

peritirrenici.

L7 area oggetto di  istanza e’ geologicamente situats

nell "Arco Calapro-Peloritanc, alle spalle dell’ ascH

prihcipale della catena.

1.1. fuadro stratigrafico

Nell® area, in tra=zgressione TOopra un substrato

costituito da unita’ cristallino-metamorfiche di pertinenzal

alpina (Unita’ di Stilo e di Folia-Coppanellp!, affiora uns

successione terrigena  tardo-postorogenica costituita, dal

bassn, dalle seguenti unita’ cronostratigrafiche:

MIGCENE HEDIDFSUPERIURE p.p. (Serravallianc-Tortoniano):

1 terreni di  tale eta’ affiorano in trasgressione sul




substrato alpino, in lembi risparmiati: dall’

alla presen nel suhstrato stesso, di depressiont

morfolpgiche e/o strutturali. bta litofacies prevalente e

rappresentata  da sabbie suddivicibili litelogicamente in dud

membri: inferiormente prevalacno sabbie argillose verdastre

con  veli carbonicsi, mentre versoc ! alto i passa a sabbie

medio—grossclane biancastre a Clypeaster. Il passaggio fra i

memnr i avviens generalmente irm continuita’ di

e

sedimentazion®, anche se localmente e’ ipotizzabiles una

debple discaordanza.

MIOCENE SHFERIORE {Fontico 2/a Mocsinianody

]

rappresentato da  terreni  alguantn eterogenel, giacenti in

discordanza o sulle altrs unita’ migceniche o direttamente

Eub:trato alpino, La litofarcies e’ caratterizzata da

grande varlablllta

laterale 11+Dt151*

e verticalie, e i
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approssimazione si possono individuare nella successione if

esame due porzioni: la prima (Fliocene inferiore - Fliocen

medio p.p.} e caratterizzata, alla base, da deposit

clastici grossolani {da sabbie a conglomerati; guesti ultimi

meglico eviluppati nelle porzioni marginali del hacino

passanti Verso 1’ alto a prevalenti argille co

intercalazioni sabbiose; la porzione superiore dell:

successione (FPliocene medio p.p.— Fliocene superiore 1

Calabriano} e’ invece caratterizzata da prevalenti sabhid

medio-grossolane che, verso la base, si presentano id

eteropla latero—verticale con argille 5i1tnsn—sabb1051

{centro del bacinol o con conglomerati (margini del hacino).

FLEISTOCENE CONTIMENTALE: e’ rappresentatn da terrazzi

antichi litorali ed =alluvionali, litologicamente costituiti

da conglomerati e sabbie a vario grado di  diagenesi. Taly
&

terrazzi sono ampiamente sviluppati in tutta 1larea in esame,

R . _¥

a quote oscillanti fra i 10-20 metri Fino a 800 m soprs

I'attuale livello del mare.

OLOCENE: La successione affiorante si chiude con i

——

depositi superficiali olocenici rappresentati da sabbie di]

i
q

litorale, sabbie e ghiaie alluvionali dell’alveo dei figmit

attuali, sabbie, argille e conglomerati dei terrazzi fluviali

recentti.
e i

Per guanto riguarda le potenzialita® wsinrerarie della

[y

successione descritta, non essendo per ora disponibili dati




precis: sulle caratteristiche delle varie litofacies e  sui

rapporti  stratigrafici fra le stesse, e nessihile scle

formulare delle ipotes: che VErranno controllate

accuratamente durante i primi mesi dell ‘sventuale permesso di

ricerca.

I potenziali serbatol possonc PEoEre identifigati

principalmente con le intercalazioni porose prevedibili

nell "ambite dells successicne plio-calabriana, 1n particolars

neita sua porzione pliccenica inferiore e medizx, nella guale

le sabbie risultang interczlate e/o variamente alternate con

pacchi  argillosi di  spessore tale da garantire una buona

separaziocne fra i livelli permesabiii. La porzipne pliocenica

superiare—calabriana, prevalentemente sabbigsa, sembra invece

menc interessante, sia per la scarsita’ di setti impermeabili

iche pero’ potrebbero svilugparsi maggiormente nelle porziond

centrali del bacine), sia soprattutto per 1a SCAarsa

profondita’ alla gquale 1 serbatol  in guesiicne sono

+-

arevedibili. Foroasita’ e permeabilita’ interessanti sono  da

nrevedersi  anche nella sequenza migcenica, seprattutto nella

porzione inferiore {Berravalliasno—Tortoniano!. Attualmente

.

non =1 e in grado di picestroire @andamento del bacing

S e
miocenico & fare gquindi ipotesi di ricerca piu’ accurate dal

mamento che non esistona sull area dati profondi come sismica

e sorndaggl

Fer guanto riguarda le rocce madrl per gli idrocarbori,




le porzioni ¢i serie maggiormente indiziate come possibil

i

naftogenici sono identificabili, dall’alto, con 1 pacchi

argiliosi che caratterizzano la successione del Fliocens

inferiore e con 1 prevedibili litetipi euxinici messiniani

¥

senza tuttavia escludere ie formazioni  pid’  profonde,

caratterizzate spesso da concentrazioni carboniose.

1.2. Assetto strutturale ed evoluzione tettonicsa

Come accennata, la sucressione mip-plio—calabriang

sopradescritta pogglia in  trasgressione su di un substrato

costituito da scaglie tettoniche embricate cristalling-metas

morfiche i pertinenza alpina, riferibili, in prims

approssimazrione, alle Unita® di Btilo e g1 Polia-Coppanellio.

La completa mancanza di dati geoclogici © geofiszici

orofondi, non consente attualmente di conoscere la natura del

substrato sul guale e’ avvenuta la traslazione della colire

alpinay al fine di ientare una prima ricostruzione del

A

evoluzione tettonica dell "area, =1 puo’ ipotizzare che tal

e

subetrato =zia costituito da uwnita”™ riferibili al domind

. ]

O

Fanormide, estrapolando tale dato da aree piu’ settentrional

i

{margine settentriocnale della Piana di Lamezia), dove 1

e

unita’ Panormidi affiorano in finestra tettonica sotto qguell

e

alpine.

Sulla base dell” attuale situwazione sirutiurale

=]

sedimentaria che caratterizza 1° area in csame e soprattutt

estrapolando 1 dati raccolti in aree adiacenti maggiormente

[n]




studiate, e’ possibile in prima approssimarione ipotizzare ia

sEguente evolurione cenoroica:

= Uligocens ¢ la porzione meridionale della catena alpina

acguista destinazione africana.

- Aguitarniano @ inizia il  sovrascorriments deile "lUnita®

fAipine" sul dominino palecgecgrafico appenninico. Le unita’

alpine esterne =i accavaliano  sul margine interno della

piattaforms campano-lucano-panormide,

- Langhianp ¢+ il fronte di  compressione  si sposta  sSempre

EE R

piu’  all’ esterno e si cominciano ad individuare le scaglie

appenniniche derivanti dalla deformazione di piattaforse e
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bacini progressivamente piu’ esterni.

= Miocene inferiore-medioc {Tortoniano p.p.7?) =1 cpompleta
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ani. L'ubiquitaria distribuzione di tali litefacies in

guesto settore della Calabria porta ad ipotizzare rhe la vera i

@ propria invidyazione del “"kacineo di Bipias Tauro" s.s.

S

debba aver avuto luogo in eta’ (tardo™) -post-mincenica.
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- Messinianc ¢ Una nuova fase tettonica compressiva fa si

o R -

che la catena nengenica "Africa-vergente® si sposti in blocco !

wersn 1avampasse, con movimentno accentuato dall’  attivita’

b o1t sramna v wemae i 4

trascorrente sinistra lungo la "Linea di Sangineto®. @ tergo

gel settore in compressione g1 individua ur settore

distensivo nel guale inizia ad evolvers il "Eacine di Givia

mrpasres e




Tauro".
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~ Pliocene Ulteriore accavallamento della catena

appenninica-magrebide sull avampaese, con trasporto passivo

di enormi Klippen della wvecchia catema alpina totalmente
sradicata e smembrata. Frosegue intanto l'evolurione del
bacino in esame, che acquista i caratteri di un vero e

proprio  Graben delimitato, del tutto o in parte, da faglie

dirette appartensnti per lo meno a due distinti sistemi, fra

loro ortogonalis il primo, ad orientarione B8S0-NE, e

caratterizzato da faglie dirette a rigetto prevalentemente

verticale; le faglie appartenenti al secondo sistema (con

direzione NE-50), presentano talora, come nal caso

dell 'allineamentn MNigptera Marima-Laureana di Borrello, una

probabile componente di trascorrenza destra, oltre che la

consueta L' attivita’ dei due sistemi

componente verticale,

di faglie, iniziata probabilmente verso la fine del Fliocens

inferiore, =i protrae fin guasi alla fine del Calabriano.

Riguardo 1'entita dei rigetti, sia verticali che orizzontali,

le faglie citate, 2 riguardep 1'esictenra stessa di

alcune di esse, 1'opinione degli AR &' alguanto discordante,

in mancanza di dati sismici, risulta difficoltosc

valutare lo spessore della seguenza sedimentaria che riempie

il

bacing. Secondo una stima preliminare, effettuata sulla

base dei dislivelli fra 1le guote topografiche dei wvari

terrazzi pleistocenici, e applicandoc al bacing in esame i




modelli geolegic: che ia Scrivente ha elaborato su bacini

aventi caratteristiche similari, lo SPESEOrE delia

successione plio-calabriana potrebbs  aggirarsi  intorno ai

1.500-2,000 mehri.

1.3, temi di ricerca 2d obisttivi

I1 tema 4i ricerca principaie e guello, relativamente

superficiale, rapopresentato dalle intercalarioni porose

prevedibili nelia successione pliocenica. L’ esistenza di

struttuwre positive a livello di tali obiettivi 27 per ora

solo ipotizzabile sulla base di conslderaziont geologiche di

caratiere generale che si rifanno alla modellistica relativa

a bagint che, per le loro ceratteristiche tettoniche e

sedimentarie, siano in gualeche mode assimilabili al Graben in

gquestione. La verifica delle ipotesi proposte in guesta sede

costituira® 1 'obiettivo primarig del rilievo sismico che

verra’ esffettuatc sull’ area.

Per il momento, e’ possibile ipotizzare, sui fianchi del

bacing, la presenza di  pieghe di  wvarlias entita’ e varia

Orilgine:

at Fieghe gravitative legate al collassamento dei fianchi del

bacino ¢ sono ipotizzabili 2 piu’ livelli nell'ambito della

spouenza plio-pleistocenica, a causa dell’ intensita’ e della

durata dei fenomeni distensivi e della subsidenza per carico

nella zona assiale del karino seoprattutto fra 11 Fliocens

medio~superiore ed 1l Fileistocene inferipre. Le dimension:




di gueste possibili strutture dovrebbero essere in cenerg

modeste, tuttavia il loro piccolo raggio di curvatura

dovrebbe far =i che le chiusure strutturali circoscrivang

ragguardevoli volumi di roceia serbatoio.

b} Pieghe da costipazione e compattazione differenziale : di

origine gssenzialmente sedimentaria, possono essery

accentuate da fenomeni di  subsidenza. Il meccanismo di

formazione e’ strettamente dipendente dal differente tasso di

compattarione e coztipamento di successioni pelitico-arenacee

che giacciano al di sopra di  un substrato accidentato e

suddiviso in fosse e zone di alto. La maggior costipaziong

della serie nelle zone di fossa, oltre a dar tuogo a motivi

pseudoplicativi, pun’ innescare una intensa migrazione degli

idrocarburi presenti verso le zone di aito dove, in

corrispondenza di  eventuali chiusure, puo’ avvenire 1

accumulo degli idrocarburi stessi,

c} Pieghe da s=ubsidenza differenziale : ROSSON0  eEsEre

associate alle pieghe del +tipo precedente o esserns

indipendenti; la loro formazione pun’ avvenire gquando aree

adiacenti del substrato = tul poggia la serie

plio-pleistocenica sono  soggette a diversi tassi di

subsidenza che portanc all’individuazione di Horst relativi.

In tal cesp la successione pelitica soprastante puc’, dato i1

=tita) comportamento esseEnzialmente plastico, pliegars=i

addolcendo la scttostante morfologia.




Be, da

un lato, e

poseibile che la ricerca di

trappole

strutturali

zi riveli infruttuosa,

dall’

altro esistonn ottimi

presupposti

per 1 ipdividuarione di

trappolie

stratigrafiche

e miste. ALl 'area in esame infatti o' possiblle applicare

ur modelic di  bBacino  intramontano in amhiente marino

tardo-post-orogenicao, soggetto & graduale riempimento e

s 3

‘S

interecsats da sollecitarioni  tettoniche perduranti

fino}

4

guasi alla fine del Calabriano.

In una tale situarione ci sij

aspetta la deposizione dil una sequenza terrigena

interessata]

da freguenti variazioni di  facies, e caratterizrata

da §

litosomi  szbbiosi s/n

abbondanti

ghiaiosi

cuneiformi,

variamente interdigitati e chiusi lateralmente per EhBIE“BUt,;

i

 on~lap e/o pinch-out.

Un wlteriore tema di ricerca pu zgserg  rappresentato

esplorazione delle

L.

intercalarioni porose prevedibili @

&

a sequenza serravalliano-tortoniana; tale nhiettive sara’

[ SRS - — - - e e e

perssguite solo caso che si riesca ad accertare la

esistenza  fiper ora splog ipotetical di una successions

et 1_»‘.‘.1““"-.., A————
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i miocenica sufficientemente potente e lateralmente continua

—H—-

s

nel sotitosuolo dell’ area.
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2.1, Geologia

_,wawhffM%MﬁQﬂvm

Verra' eseguito un rilievo geologico di dettaglio {alla

e e e mem

cscala 1:25.000)  delle porzioni periferiche dell "ares, al

contatto fra i terreni plio-pleistocernici ed i1 substrato




pre-plioccenicos tale rilievo verra’ integrato N 5%

necessario, da controlli  speditivi nell ‘ambito  regionale.

Stopo  del lavers sara’ quello di verificare, se possibile,

1 'andamento delle strutture plio-pleistoceniche in modo  dé

ubicare ed orientare il reticolo sismico esplorativg

perpendicalarmente ad esze; mediante l ‘esame delle giaciturd

e delle dislocazioni visibili in superficie, si cerchera’ di

definire ] ‘ordine di grandezza della sepessore medio dells

successione esplorabile, al fine di una scelta octtimale dei

parametri da wtilizrzare nel corso del rilisvo cismico. 51

cerchera’ inoltre di verificare le possibilita’ naftogenichd

delle varie formazioni.

Perindo di esecurzione 1 inizio entro sei mesi dalla data di

conferimento del permesso

Durata : mesi/geclogo dus

Investimento previstao : &0 milioni di lire

2.2 Fotpgeologia

Nel caso in cui i1 rilievo geoleogice di superficie

risultasse eccessivamente "interpretativo® a causa di denze

i

coperture vegetsli o alluvicnali e/o colture agricole, e

prevista 1'esecuzione di un rilievo fotogeologico da foto

aerge Cconvenzionali con restituzione dei dati in e=cala

1:50.000 ed eventualmente da immagini  "Landsat" conj

e S I T T i E ST

restituzione dei dati in scala 1:250.000,

FPeriodo d: esecuzione : inizio eventuale dopo il rilievo di




superficie entro comungue 12 mesi

dalla data i conferimento del

pPErMERE0,
Durata : mesi due
Investimento onrevisto g S0 milioni di lire

E’ prevista 1 'ssecuzions di1 un rilievo sismico

articolate in due fasi: nel corso della prima, a carattere

esplorativo, si cerchers’ di evidenziare glii oggetti

strutturali eventualmente presenti, scegliendo accuratamente

1 parametri di registrazione in modo da otienere una

rigoluzione 11 piu’ possibile buona almeno fino al tetto

delie unita’® alpine. La seconda fase, di dettaglio, avra’ lo

sSLopo d1 migliorares ia definizione dei oprospetti

eventualmente individuati fon 11 rilievo preliminare. La

langhezza del rilievo esplorativo ammontera’ a circa 150 km

di linee, mentre la lunghezra delle lines di dettaglic potra’

eesere definita con precisione seolo in base al risultati del

prime rilisva, ma verosimilmente non sunerera’ 1 S0 km.

Periodo di ssecurione : inizio entro sei mes] dallia data di

conferimento del permesso

urata mEsi cinoue

Investimento previsto ¢ 1.800 milioni di lire.

2.4, Ferforazsione

& Societa’ istante prevede di  perforare un pozzo




esplorativo alla profondita’ minima di 1.500 M., SENza perg’

escludere profondita® superiori, per I 'esplorazione delle

intercalazion: norose prevedibili nella successiondg

plio-pleistocenica, ed eventualmente, in funzicne de}

responsc della sismica, in guella tortoniana.

Feriodo di esecurione : inizio entro 30 mosi dalla data di

conferimento del permesso

Durata mesi due

Investimento previsto @ 2.000 milioni di lire

3. AFFIDABILITA® ED INVESTIMENTI

Per la esecuzione dei lavori elencati  nei precedenti

paragrafi, la Societa' istante irtende avvalersi dei propri

tecnici di provata esperienza, con funzioni di supervisione o

di Societa’® Contratticste specializzate, altamente qualificatd

ed affermate sia in campo nazionale che internarionale.

Bli investimenti previsti per il primo periodo di

vigenza del permesso sono stati stimati in 3.910 milioni di

lire, secondo gli attuali prezzi di mercato.

81 allegano N. 2 sezioni geologiche gsplicative des

1
+

temi di ricerca :

All. 1 Sezione gepliogica 0O- £

Ail. 2 BSerione geclogica SO-~NE

miane, g APR, 1987

/l:mr:z EFD E’j.p.ﬁ.
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